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Nazaret 
Ufficio Diocesano per la Pastorale della Famiglia 
Incontro di sabato, 12 settembre 2015 
 

In sintonia con l’Ottavo Incontro Mondiale delle famiglie ed il Sinodo sulla famiglia  

È TEMPO DI SVEGLIARSI DAL SONNO 
 
1.  Siete tutte famiglie nate nel sacramento delle nozze. In voi Cristo ha investito tutto il suo amore 
sponsale. 
 Che cosa avete di originale rispetto ad altri tipi di convivenze coniugali? 
 Lo Spirito Santo, riversato in voi, trasfigura la realtà umana della vostra relazione. Quale novità 

genera in essa? 
 Voi, famiglie cristiane, oggi siete tesoro nascosto, totalmente sepolto, oppure siete luce, lievito, sale? 
 Qual è la vostra identità (chi siete) di famiglie cristiane e quale compito (che cosa dovete fare) avete 

nella Chiesa e nel mondo? 
 
2.  Scrutate la vostra storia e cercate di capire come lo Spirito Santo trasfigura la vostra relazione. 

 Il Rito del matrimonio vi può aiutare con alcuni richiami. 
o “Gesù Cristo ha fatto del matrimonio (il vostro) il simbolo reale che contiene e 

manifesta la sua unione con la Chiesa … Comunica agli sposi (a voi) lo Spirito Santo 
per renderli capaci di amarsi l’un l’altro con amore di donazione” (n.4), che richiama 
ciò che è accaduto sulla croce e l’estasi della comunione trinitaria. 

o “L’amore coniugale, realizzato pienamente nel sacramento, manifesta il mistero 
nuziale di Cristo e della Chiesa … Gli sposi accolgono e trasmettono il dono della 
salvezza che viene da Cristo” (nn. 86. 5). 

 FC 50: “La famiglia cristiana (le vostre famiglie) è chiamata a prendere parte viva e 
responsabile alla missione della Chiesa in modo proprio e originale (come comunità di vita e di 
amore) …  È chiamata a rendere manifesta la viva presenza del salvatore del mondo e la 
genuina natura della Chiesa”. 

 
3.  Il mistero grande si traduce in missione grande: la vostra relazione sponsale è il nuovo soggetto 
della missione. Voi dovete rendere presente Cristo che ama la Chiesa; dovete annunciare un amore che 
è immagine della vita trinitaria e rivelazione dell’estasi sponsale della croce. 

Volete manifestare concretamente tale presenza, oppure preferite nasconderla sotto un facciata, tutta 
“perfettina”, ma insignificante? 

 
Siete chiamate a porre dei segni concreti che manifestino questa presenza. 
 Coltivare l’amore reciproco, bello come quello che Cristo e la Chiesa si scambiano. Siete “roveto 

ardente”. 
 Dare spazio alla Parola, “contemplare il vangelo con amore, sostare sulle sue pagine, leggerlo con 

il cuore” (EG 264). 
 Vivere la preghiera come immersione costante nell’Amore, per riscaldarsi al suo fuoco. 

“Occorre sempre coltivare uno spazio interiore che conferisca senso cristiano all’impegno e 
all’attività. Senza momenti prolungati di adorazione, di incontro orante con la Parola, il dialogo 
sincero con il  Signore, facilmente i compiti si svuotano di significato … La Chiesa non può fare a 
meno del polmone della preghiera” (EG 262). 

 Celebrare l’eucaristia (estasi del dono) e la Riconciliazione (carezza della misericordia). 
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 Tessere buone relazioni (le relazioni sono la territorialità della Chiesa domestica); vivere 
esperienze di amicizia, riscaldata dalla Parola divina condivisa (incontri del gruppo 
familiare …) ed espressa nel servizio (animare concretamente la pastorale familiare). 

 
4.  La vostra vita di coppia/famiglia deve irradiare la bellezza del mistero nuziale, acceso in voi da Dio 
creatore e da Cristo Salvatore.. 

Non è questione di “avere tempo” o di essere “sereni in casa”, ma di praticare un nuovo modo di 
essere famiglia (richiamo permanente  di ciò che è accaduto sulla croce), di stare accanto alle 
persone che si incontrano. 
Le vostre famiglie sono focolare vivo e irradiante di fede e di amore che salva.  
Siete la voce della Chiesa. Dovete tessere la comunione ecclesiale. 

 
5.  Voi, famiglie cristiane, non potete prendere ferie dall’amore. 
 Volete essere comunità di vita e di amore che rendono presente Cristo che ama?  
 Comunità che danzano sul ritmo trinitario (dono, accoglienza, comunione totale)?  
 Comunità che rendono visibile la più incredibile storia nuziale in atto (Cristo-Chiesa)? 

La Chiesa ha bisogno dei vostri gesti d’amore per sentirsi amata da Gesù.  
Volete permettere a Gesù di abbracciare come sposa l’umanità e di farle sentire il 
calore della sua tenerezza misericordiosa? 

Voi siete parola-immagine-carne-parabola di questa storia d’amore divino. 
Voi scrivete una teologia narrativa: non parlate d’amore, ma lo rappresentate al vivo. 
 Volete tradurre in consistenza pastorale questi enunciati teologici, che descrivono la 

novità che pulsa in voi? 
 Volete manifestare concretamente tale presenza oppure preferite nasconderla sotto 

un facciata insignificante di “buone famiglie”? 
 
6.  Siete chiese domestiche, cioè comunità di vita e di amore, in cui è presente in modo permanente 
Gesù (GS 48) 

È ora di svegliarsi dal sonno. Nel vostro  “sonno”, il demonio lavora, come nell’Eden, e vi devasta. 
Nel defilarsi delle vostre famiglie, la Chiesa si impoverisce e Cristo è costretto al silenzio.  
 Volete essere famiglie belle, vivaci, raggianti di amore, tessitrici di relazioni e di 

comunione? 
 Famiglie che fanno vedere Gesù che ama la Chiesa? 

 

“È ormai tempo di svegliarvi dal sonno,  
perché la nostra salvezza è più vicina di quando diventammo credenti …  

Rivestitevi del Signore Gesù” (Rm 13,11. 14). 

 
Lo Sposo è con voi, nel cuore della vostra relazione sponsale. È presenza che salva. Le vostre 
famiglie vivono nel suo amore. 
Svegliatevi dal sonno: siate famiglie vivaci e presenze significative nella comunità. Prendete per 
mano la comunità ed altre famiglie. Camminate nell’amore. 
Nessuna famiglia deve essere esclusa.  

Per tutto questo: 
 vivere con entusiasmo i prossimi eventi (VIII Incontro Mondiale delle Famiglie e Sinodo); 
 partecipare in modo costante ai vari appuntamenti; 
 animare sempre meglio il Santuario Diocesano della Famiglia, facendolo vivere (preghiera, 

pellegrinaggi, incontri, esperienza dell’Oreb). 
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 consultare il calendario delle attività e non pensare mai che sono per altre famiglie. Sono le 
vostre attività ed attività da proporre sempre a famiglie nuove 
 

________________________ 

Calendario di pastorale familiare  2015-16 

 
22-27 settembre 2015:  
       VIII INCONTRO MONDIALE DELLE FAMIGLIE  

“L’amore è la nostra missione, la famiglia pienamente viva” 
 In ogni parrocchia o vicariato si vivrà l’evento nei modi che si riterranno 

più opportuni. 
 Presso il Santuario della Madonna di Pompei (Vigevano), 

Santuario diocesano della famiglia 
Domenica, 27  settembre, ore 10.00: S. Messa per le famiglie, 

meditando il tema dell’Incontro Mondiale. 
 

Sabato, 3 ottobre 2015: “Accendiamo il Sinodo” 
Con Papa Francesco in preghiera per il Sinodo 

A sera, ogni famiglia è invitata ad accendere un lume sul davanzale di una finestra della 
propria casa ed a fare un momento di preghiera in casa. 
Presso il santuario della B.V. di Pompei (Vigevano), Santuario 
diocesano della famiglia: 

Ore 18.00: Veglia di preghiera  e consegna dei lumi da 

accendere sul davanzale delle proprie case. 

 

Domenica, 4 ottobre 2015:  
APERTURA DEL SINODO ORDINARIO SULLA 
FAMIGLIA. 
Presso il santuario della B.V. di Pompei (Vigevano), Santuario 
Diocesano della famiglia:  
 Ore 10.00: S. Messa per il Sinodo e  Supplica alla Madonna del 

Rosario. 
 Inizio della “catena di preghiera in famiglia” 
 Verrà consegnato il “testimone” da passare da famiglia in famiglia. 
 Sarà distribuito un calendario di intenzioni in relazione ai temi trattati nel Sinodo. 

 

Domenica, 25 ottobre 2015: 
CHIUSURA DEL SINODO ORDINARIO SULLA 
FAMIGLIA 
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Presso il santuario B.V. di Pompei (Vigevano), Santuario Diocesano 
della Famiglia 
 Ore 10.00: S. Messa a conclusione del Sinodo Ordinario sulla 

famiglia. 
 Inizio dell’esperienza: “Oreb della famiglia”. 

 

Domenica, 22 novembre 2015: a Mortara (Suore 
Missionarie I. R. P.) 

GIORNATA DI SPIRITUALITÀ 
“Eterna è la sua misericordia” 

 

Sabato, 12 dicembre 2015, ore 21.00, 
in Cattedrale:  
APERURA DEL GIUBILEO DELLA MISERICORDIA,  

Le famiglie ritrovano il loro volto 

 

Sabato, 19 dicembre 2015, ore 21 
Presso il Santuario della B.V. di Pompei, Santuario Diocesano della 
famiglia: 
FESTA DI NATALE 
 Ore 21.00: S. Messa natalizia, durante la quale i nostri bambini costruiranno il presepe. 
 Dopo la messa, Festa insieme 

 

Domenica, 17 gennaio 2016: 
FESTA DIOCESANA DELLA FAMIGLIA   

“Famiglia: il volto della misericordia” 
 

Sabato, 6 febbraio 2016: 
VEGLIA PER LA VITA 

 

Domenica, 7 febbraio 2016 
GIORNATA DELLA VITA 

 

Sabato, 13 febbraio 2016,  
presso Istituto Negrone (in collaborazione con la Pastorale Giovanile) 

FESTA DI S. VALENTINO 
“Il fascino dell’amore per sempre” 
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16-17 aprile 2016: a BARZA D’ISPRA 
GIORNATE DI SPIRITUALITÀ 

“Nella tua misericordia ho confidato” 
 

Domenica, 8 maggio 2016: Santuario Madonna di 
Pompei 

VEGLIA DIOCESANA DI PREGHIERA  
CON LE FAMIGLIE E PER LE FAMIGLIE 

__________________________________________________________ 

Saranno ancora attive: 
 

SCUOLA DI TEOLOGIA SPONSALE “Storie di coppie 
nella Bibbia”.   

Inizio: martedì, 27 ottobre 2015, ore 21.00, presso 
Nazaret 

 
SCUOLA PER ANIMATORI DI PASTORALE 
FAMILIARE,  “Aquila e Prisca”.   

Inizio: sabato, 17 ottobre 2015, ore 15.30. presso Nazaret  
I Corsi nei vicariati saranno concordati con i vicariati 
stessi. 

 
SCUOLA MENSILE DI PREGHIERA “Dio ricco di 
misericordia”.  Si tiene presso Nazaret, alle ore 21.00.  
Inizio: martedì, 13 ottobre 2015, ore 21.00 

Calendario: 
 Martedì, 13 ottobre 2015 
 Martedì, 10 novembre 2015 
 Martedì, 12 gennaio 2016 
 Martedì, 16 febbraio 2016 
 Martedì, 8 marzo 2016 
 Martedì, 12 aprile 2016 
 Martedì, 14 giugno 2016 

 

Si possono prenotare presso Nazaret i sussidi che verranno predisposti a sostegno delle 

diverse iniziative specifiche di Pastorale Familiare: 
 Cenacoli in preparazione al matrimonio 
 Incontri di gruppi familiari 


